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GLI AUGURI DEL SINDACO
L’avvicinarsi del Santo Natale 

ci porta a ripercorrere ideal-
mente la memoria dei giorni 
dell’anno che sta finendo. È 
un’occasione per riflettere su 
quanto è accaduto, ripensare 
alle nostre azioni e  a ciò che ab-
biamo vissuto e, nel contempo, 
per condividere con gli altri la 
speranza per un futuro pieno di 
serenità e prosperità. Il Natale è 
un momento di gioia, una testi-
monianza di amicizia e simpatia, 
ma anche di responsabilità. 	
Nel mondo d’oggi ci sono pur-
troppo ancora molte ferite dolo-
rose che, ben lungi dall’essere 
rimarginate, tormentano e ad-
dolorano e chiamano tutti noi 
ad una attenta vigilanza e ad 
un forte impegno.

Penso a quanti porteranno 
nel corpo e nell’animo il segno 
della tragedia, alle famiglie di-
strutte, ai bambini rimasti orfani 
o mutilati a causa delle guerre o 
del terrorismo.

Volentieri approfitto di questo 
numero di “Manta oggi” per por-
tare in tutte le famiglie di Manta i 
migliori auguri di Buon Natale e 
di un Felice Anno Nuovo. Auguri 
veri e sinceri ad ognuno di voi. 
Auguri soprattutto a coloro che 
desiderano un futuro migliore. 
Che il Natale con il suo forte 
messaggio di speranza possa 
dare a tutti la gioia di vivere, la 
gioia di guardare al futuro, il pia-
cere e la serenità di incamminarsi 
verso il nuovo anno.

Auguri a tutti gli uomini e 
le donne che sono legati alla 
nostra Comunità e che si ado-
perano per migliorarla, agli 
operatori sanitari e scolastici, ai 

tutori dell’ordine, ai sacerdoti, 
ai militari, ai contadini ed agli 
artigiani, ai commercianti, alle 
casalinghe, agli operai ed agli 
imprenditori, ai professionisti, 
agli impiegati, agli studenti e 
anche a coloro che sono in 
attesa d’occupazione.

Auguri agli anziani che pos-
sano continuare a testimoniare 
i grandi valori di cui sono 
portatori e ai giovani perché 
quei valori li facciano propri 
ponendoli come fondamento 
della loro vita. Alle Associa-
zioni di volontariato, a quelle 

culturali e di categoria che 
possano trovare nel Natale 
la riconferma delle loro nobili 
motivazioni.

Auguri a tutti gli uomini e le 
donne che con il loro lavoro 
quotidiano, con onestà e se-
rietà contribuiscono al miglio-
ramento del nostro Comune. A 
coloro che hanno una famiglia 
da tirare su ed un futuro da 
costruire ai propri figli; a coloro 
che hanno anziani e malati da 
assistere un forte augurio ed un 
incoraggiamento.

Auguri, infine, ai nostri ra-
gazzi e ragazze che studiano e 
desiderano una prospettiva al-
l’altezza delle loro aspirazioni. 

Angelo Giusiano
Sindaco di Manta

SI PARLA DI RIFIUTI
ASSEMBLEA GIOVEDÌ 20 IN MUNICIPIO

L’Amministrazione comunale di Manta indice una pubblica as-
semblea giovedì 20 dicembre alle ore 21 presso la Sala riunioni 
del Municipio sul tema raccolta rifiuti.
Si esporranno le nuove modalità di raccolta dei rifiuti e si preci-
seranno gli obiettivi della differenziata e della riduzione. In par-
ticolare si valorizzerà la pratica del compostaggio domestico, 
legata ad un possibile sconto della tassa raccolta rifiuti (tarsu)
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I componenti della Com-
missione Urbanistica stanno la-
vorando al fine di modificare 
il Piano Regolatore  Generale 
Comunale, attualmente vigente, 
con una variante parziale, in cui 
siano comprese alcune norme di 
regolamentazione per l’installa-
zione dei supporti fisici per la pro-
duzione di energia rinnovabile, 
pannelli solari e fotovoltaici. 

Infatti con la Legge Regionale 
28 Maggio 2007, ultimo atto di 
un processo legislativo iniziato 
parecchi anni fa, si entra concre-
tamente nel vivo dell’attuazione 
del programma di sfruttamento 
di fonti rinnovabili ed in materia 
di rendimento energetico in edi-
lizia, e si sta aprendo una nuova 
stagione circa le tipologie co-
struttive e circa gli obblighi dei 
costruttori e dei proprietari degli 
immobili, obblighi che se non 
saranno rispettati andranno ad 
inficiare le future vendite di im-
mobili, (vedasi certificato ener-
getico che dall’anno 2009 sarà 
obbligatorio per i trasferimenti 
di proprietà a qualsiasi titolo di 
tutti gli immobili). 

Inoltre si sta aprendo anche 
una nuova stagione “industria-
le” per la produzione intensiva 
di energia rinnovabile, soprattut-
to con la produzione di energia 
elettrica con produzione supe-
riore ai tre KW / ora, che potrà 
andare ad interessare non solo 
tetti o pareti di grandi edifici (ad 
esempio capannoni), ma anche 
terreni agricoli.

Tutto questo appare più che 
giusto e condivisibile all’Ammi-
nistrazione Comunale, vi sono 
però alcuni aspetti che la Leg-
ge Regionale al momento non 
norma, ed in particolare l’in-
serimento di detti elementi, che 
al momento esteticamente non 
hanno ancora raggiunto livelli 
non impattanti, con l’ambiente 
circostante e con il contesto del 
tessuto edilizio-urbanistico esi-
stente, soprattutto in alcune parti 
del nostro territorio, per i quali 
negli ultimi trent’anni le ammi-
nistrazioni succedutesi hanno 
posto un particolare occhio di 
riguardo per la loro tutela edili-
zio-urbanistica: area del vecchio 
insediamento abitativo, com-
prendente l’area storico-artistica 
e l’area di importanza documen-
taria –paesaggistica (più vol-

garmente detta centro storico) 
e l’area collinare. Ambienti che 
in questi anni si sono conserva-
ti grazie a normative che impo-
nevano l’uso di certi materiali 
di finizione tipici e caratteristici 
(ad esempio coppi canale) e che 
oggi senza una qualche norma 
di tutela rischierebbero di esse-
re stravolti e di perdere pertanto 
le loro peculiarità architettonica. 

Come sempre si tratta di trovare 
dei giusti equilibri che tutelino il 
tradizionale e garantiscano lo svi-
luppo del nuovo che avanza ed 
è necessario, in modo però non 
invadente o distruttivo. A questo 
la Commissione Urbanistica sta 
lavorando, non senza difficoltà, 
vista l’assenza di normativa di ri-
ferimento ed in modo un po’ pio-
nieristico essendo materia molto 

nuova e recente, senza supporti 
di esperienze già passate. Entro 
il mese di gennaio prossimo la 
commissione confida di poter 
proporre al Consiglio comuna-
le una traccia su cui esprimersi 
in materia ed in modo di poter 
dare delle risposte alle prime ri-
chieste avanzate.

Giovanni Quaglia
pres. commissione urbanistica

LA COMMISSIONE URBANISTICA AL LAVORO PER LE MODIFICHE

PIANO REGOLATORE VERSO LA "VARIANTE"

Quando la gestione dell’acquedotto passerà 
dal Comune di Manta a Aigo, l’Azienda per la 
gestione dell’acqua, costituita assieme con alcuni 
altri comuni del saluzzese? Lo chiediamo a Livio 
Berardo, uno dei tre componenti del Consiglio di 
amministrazione presieduto dal sindaco di Rossa-
na Marco Carpani.

Ufficialmente, se non vi saranno intoppi di 
carattere burocratico, la nuova gestione inizierà 
dal 1° gennaio prossimo venturo. In realtà il 2008 
sarà un anno di transizione. Il servizio di depura-
zione potrà essere assunto da Aigo subito, non 
appena compiuta una ricognizione sullo stato di 
efficienza degli impianti e sulle eventuali necessità 
di ammodernamento. Quanto all’acqua potabile 
la bollettazione dell’anno sarà ancora compiuta 
dagli uffici comunali, anche se gli importi com-
plessivi figureranno nel bilancio di Aigo.

La qualità del servizio migliorerà? Come cam-
bieranno i costi per i cittadini?

I costi sono destinati a salire, ma non per il 
passaggio della gestione dal Comune all’Azienda. 
Se Manta fosse un comune con meno di mille 
abitanti e dunque la legge Galli gli consentisse di 
continuare a gestire l’acqua in proprio, le bollette 
nei prossimi anni aumenterebbero ugualmente. 
L’Ato (Ambito territoriale ottimale, cioè Provincia), 
dopo aver quest’anno imposto un contributo for-
fettario per l’accesso al servizio e per l’indennità 
alle Comunità montane, ha anche fissato per il 
2011 l’anno in cui tutte le tariffe della provincia 
devono essere uniformate. Ciò comporterà dei 
ritocchi verso l’alto. Il traguardo indicato è quello 
di una media di 1 euro al metro cubo. Oggi a 
Manta il costo medio di un metro cubo d’acqua, 
comprensivo degli oneri di fognatura e depura-

zione, arriva a 75 centesimi. Dunque secondo la 
Provincia dovrà salire gradualmente di altri 25 
centesimi. Ci sono comuni che fanno parte di 
Aigo come Revello dove la tariffa media dei vari 
tipi usi è oggi di 32 centesimi. Qui l’aumento 
sarà molto vistoso. Il denaro così accantonato 
verrà in parte restituito ai vari comuni in cambio 
dei servizi prestati oppure destinato a investimenti. 
Molti depuratori, reti fognarie o acquedotti sono 
vecchi e richiedono di essere rinnovati o potenziati. 
Si tratta di interventi indispensabile per garantire 
la qualità del servizio.

L’accesso agli uffici non sarà scomodo?
In effetti la sede provvisoria di Aigo è collocata 

a Isasca, in locali che fanno parte di una struttura 
della Comunità montana valle Varaita oggi inuti-
lizzati e affittati per un importo simbolico. La sede 
definiva verrà ricavata nei locali della ex stazione 
ferroviaria di Manta. Per tutte le incombenze gli 
utenti continueranno nel frattempo a far riferimen-
to al municipio.

L'AIGO E L'ACQUEDOTTO DI MANTA
TRE DOMANDE A LIVIO BERARDO

Livio Berardo
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Come responsabile della 
Scuola Media vorrei ringraziare 
i genitori dei nostri alunni per 
la fruttuosa collaborazione 
con gli insegnanti, per la par-
tecipazione e la condivisione 
delle problematiche relative al 
“mondo scuola”. Gli alunni, in 
questa fascia d’età, vivono la 
cosiddetta “adolescenza”, un 
periodo di vita difficile perché 
stanno crescendo, si sentono 
grandi e contestano la figura 
dell’adulto, privilegiando “il 
gruppo” di amici. Quest’anno 
scolastico ha visto il Dirigente 
scolastico e i docenti propor-
re ai genitori e agli alunni 
la sottoscrizione del “Patto 
formativo”, uno strumento di 
sicuro aiuto per accrescere 
il senso di responsabilità; la 
proposta, che vuol essere una 
linea di indirizzo per la crescita 
educativa dei ragazzi., è stata 
accolta dalla totalità delle fa-
miglie .Grazie

Ringrazio il Comune, nella 
persona dell’assessore alla 
cultura, sig. Rosalba Pase-
ro. Cosa faremmo senza di 
lei?Sempre attenta alle pro-
blematiche della scuola, di-
sponibile ad ogni iniziativa e o 
progetto, punto di riferimento 
per alunni,docenti e colla-
boratori scolastici. Grazie a 
Lei  gli allievi usufruiscono 
di una ricca ed aggiornata 
biblioteca, partecipano a varie 
manifestazioni e a progetti cul-
turali, quali l’Educazione alla 
legalità in collaborazione con 
Libera, la commemorazione 
del Giorno della memoria, del 
25 aprile….¸si attivano per 
la “raccolta differenziata dei 
rifiuti” e vivono in un ambiente 
scolastico via via sempre più 
ristrutturato (biblioteca on-
line,aula informatica…) e a 
norma con la legge 626 sulla 
sicurezza.

Che dire ,poi, del progetto 
“murales” ideato dalla prof 
di arte Vanessa Casaretti e 
subito condiviso e finanziato 
dal Comune? Per Natale sui 
muri dell’entrata della scuola 
ci attenderà un “Sole ricco di 
emozioni” che invoglierà i ra-
gazzi a proseguire il progetto  
e a non imbrattare i muri.

Ringrazio il parroco don 
Beppe,sempre pronto all’ascol-

to dei ragazzi, genitori ed inse-
gnanti, sempre disponibile a 
prestarci il Salone Arcobale-
no” per le numerose iniziative 
extrascurriculari

Nella nostra scuola opera-
no anche gli educatori, Luca 
e Sandra, sono veramente 
una grande risorsa, grazie 
a loro a Manta si lavora per 
prevenire il bullismo, e non è 
poco…Grandi!

Ringrazio il Dirigente scola-
stico, Maria Teresa Frandino, 
per le innumerevoli innova-

zioni volte al miglioramento 
della scuola, la sua presenza si 
sente, e non ci sentiamo soli.

Ringrazio i collaboratori sco-
lastici non solo perché la scuola 
“luccica”, ma per l’entusiasmo 
, la pazienza e la professio-
nalità che dimostrano, sono 
il “braccio destro” di alunni e 
docenti.

Che dire di noi insegnanti! 
Sempre efficienti, ricchi di 
entusiasmo, pronti a collabo-
rare; siamo un team veramente 
affiatato e…tutto è più facile. 

Grazie
Per ultimo, perché sono i 

primi, vorrei esprimere il mio 
affetto a tutti gli alunni del-
la scuola.Ragazzi, vi voglio 
bene!!!

Vi aspetto in tanti mer-
coledì 19 dicembre, h 21, 
al Salone Arcobaleno per il 
“Concerto di Natale”.

Colgo l’occasione, insieme 
al dirigente scolastico, per 
augurare un Buon Natale e 
un Felice Anno nuovo.

Luciana Morena

INTERVENTO DELLA RESPONSABILE LUCIANA MORENA

SCUOLE MEDIE "LABORATORIO" DI ATTIVITÀ

Quando ho proposto que-
sto lavoro, non pensavo che 
sarebbe stato accolto con tale 
interesse dai ragazzi. Il mio 
scopo era quello di dare ad 
ognuno di loro un’opportunità 
di introspezione per prende-
re coscienza delle proprie 
emozioni e della capacità di 
poterle esternare.

L’obiet t ivo s icuramente 
ambizioso, poiché un lavoro 
così personale faceva affio-
rare problematiche emotive 
oggettive e pratiche, dubbi e 
perplessità, interrogativi sulle 
proprie capacità manuali ed 
espressive, penso sia stato in 
parte raggiunto.

Giunti a metà dell’opera 
posso ritenermi soddisfatta e 
felice per molteplici aspetti, 
primo fra tutti l’essere stata 

artefice e spettatrice della 
nascita di un forte desiderio, 
nei ragazzi, di esporsi e di 
esporre le proprie idee: una 
vera forza che ha creato un 
gruppo di  lavoro affiatato, 
unito, responsabile, autono-
mo e propositivo.

Il titolo del murales “Per noi 
il sole è differente”, vorreb-
be essere l’interpretazione e 
l’elaborazione del sole inteso 
non solo in senso astronomico 
ma come elemento capace di 
far esternare a ciascuno di noi 
gli stati d’animo, anche quelli 
più reconditi.

Il lavoro si snoda attraverso 
tre fasi: la prima costituita dal 
disegno e dalla progettazione, 
la seconda dall’ideazione di 
frasi, versetti, filastrocche su-
scitati dal sole, la terza da una 

sperimentazione fotografica 
sui riflessi solari. La chiave 
di lettura per una libertà di 
espressione è stata trovata dai 
ragazzi della nostra scuola, 
per ciò sento profondamente 
di dover ringraziare tutte le 
persone che hanno permesso 
la realizzazione di questo 
progetto: la dirigente Maria 
Teresa Frandino per la fiducia 
e la comprensione dimostrate, 
l’assessore Rosalba Pasero per 
la sua collaborazione, quindi 
il Comune per l’acquisto dei 
materiali necessari, i collabo-
ratori scolastici per la tolleran-
za  in merito all’ordine a alla 
pulizia spesso trascurati, la 
professoressa L. Morena per 
il grande supporto emotivo, 
i preziosi consigli, l’incorag-
giamento. E poi un grandioso 
grazie ai ragazzi per l’impe-
gno e la determinazione.

Considerato i l  periodo 
natalizio, desidero rivolgere il 
mio personale augurio affin-
ché questo grande sole, intriso 
di emozioni, significati, storie 
vissute, possa rappresentare 
un  abbraccio collettivo ed 
una speranza… la speranza 
che il suo messaggio positivo 
possa contagiare tutti quei 
ragazzi che vivono la scuola 
senza interessi. In ognuno di 
loro ci sono belle idee, possa-
no trovare anche loro il modo 
di esprimerle come abbiamo 
fatto noi con passione e di-
vertimento. 

Vanessa Casaretti
Professoressa

UN SOLE PER TUTTE LE STAGIONI

Il murales in corso di realizzazione
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Il progetto “CollegaManta”, 
finanziato dal Centro Servizi per 
il Volontariato (CSV) Società So-
lidale di Cuneo, è entrato nella 
fase pienamente operativa.

Dalla metà di ottobre sono 
iniziate tutte le attività previste 
dal progetto, presso l’Oratorio, 
aiutando nell’animazione delle 
serate per i ragazzi delle scuole 
medie il gruppo dei genitori e 
gli animatori della Parrocchia, il 
centro dei Giari, il doposcuola 
e la ludoteca. 

Insieme a Sandra e Luca 
operano ora due nuove educa-
trici, Chiara Airaldi ed Elisabetta 
Richard, alle quali vanno i nostri 
migliori auguri per il loro lavoro. 
Il 30 novembre scorso si è tenuto 
il primo livello di formazione per 
tutti gli operatori coinvolti sul 
progetto: il formatore, Saverio 
La Porta, ha tenuto un incontro 
molto efficace ed interessante 
dal titolo “I 3 livelli di sincroni-
smo relazionale”, al quale han-

no partecipato, oltre a Sandra e 
Luca, anche Chiara, Elisabetta, 
Simone Tamagno, Chiara Tabot-
ta (volontaria della ludoteca), 
e l’assistente fisica Francesca 
Sassone. Nei prossimi mesi sono 
previsti altri livelli di formazione, 

che saranno aperti anche alle 
varie associazioni coinvolte nel 
progetto.

Inoltre il “Progetto Calime-
ro”, riguardante l’educazione 
socio - affettiva e le emozioni 
dei bambini, sta finendo per le 

classi terze, per la quarta e per le 
quinte elementari; nei prossimi 
mesi verranno coinvolte anche le 
famiglie per la valutazione finale 
del percorso svolto (con la possi-
bilità di colloqui individuali con i 
genitori che lo richiederanno).

Per quanto riguarda il “Pro-
getto Bullismo”, che riguarda 
i ragazzi della scuola media, 
è terminato il percorso delle 
classi prime, mentre è iniziato 
per le terze.

Le attività del doposcuola 
stanno procedendo regolar-
mente, sia per le elementari 
che per le medie. Sono ancora 
disponibili alcuni posti: gli inte-
ressati possono rivolgersi presso 
gli uffici comunali.

Davide Bonardo 
assessore alle Politiche Sociali 

e Giovanili
Sandra Dutto 

educatrice
Luca Alesso 

educatore

Mercoledì 13 novembre una 
delegazione dell’Anpi di Ver-
zuolo e Manta, con il sindaco 
di Manta si è recata nella casa 
del conte Amedeo Lombardi 
di Lomborgo per consegnargli 
una pergamena a ricordo del 
padre Carlo “che -recita la 
motivazione- nella notte fra il 5 
e il 6 settembre 1944 oppose 
il suo prestigio di ufficiale e 
grande invalido di guerra alla 
feroce volontà di rappresaglia 
delle truppe naziste, conservan-
do nei tempi successivi solo il 
rammarico di non essere riuscito 
a salvare due vite innocenti”. 
Che cos’era successo in quelle 
tragiche giornate? Quattro 
Gebirgsjäger, appartenenti a 
tre compagnie in transito per 
Manta con pernottamento pre-
visto in paese in alloggi requisiti, 
fra cui casa Lombardi destinata 
al Comando, alle 21 del 5 set-
tembre 1944 sono intenti a bere 

nell’osteria Roma di S. Rocco. 
Degli “sconosciuti” aprono il 
fuoco contro di loro. Un tede-
sco muore sul colpo, altre due 
risultano gravemente feriti.

Con una reazione rabbiosa i 
soldati germanici fermano tutti i 
cittadini che si trovano a circo-
lare per le vie del paese, molti 
di ritorno dal turno di lavoro 
presso la cartiera Burgo. Per 
le decine di mantesi arrestati 
la prima drammatica ipotesi è 
la fucilazione: la morte di un 
tedesco sarà pagata da molti 
italiani, nella fattispecie tutti 
gli arrestati, se si applicasse la 
proporzione talvolta utilizzata 
dai comandanti germanici di 
10 a 1 (dei due feriti uno è dato 
per spacciato, l’altro è conside-
rato in salvo). Intanto, nel cuore 
della notte, una potente esplo-
sione scuote il paese. L’osteria 
di S. Rocco, assieme con tutto 
l’edificio di cui fa parte, viene 

fatta saltare in aria a colpi di 
dinamite.

In casa Lomborgo, dov’è 
riunito il tribunale di guerra, si 
tiene un dialogo concitato. Il 
conte, affiancato dalla moglie 
Polyxène, chiede al capitano 
Klein di rispettare Manta e i 
suoi cittadini innocenti. L’auto-
revolezza di chi perora quella 
causa (Lombardi è un ex com-
battente del ‘15-’18 e cieco di 
guerra) e la non inumanità del 
giovane ufficiale di Königsberg 
mitigano le terribili decisioni. 
Tutti gli ostaggi vengono rila-
sciati, tranne lo studente Gio-
vanni Trabbia che non è riuscito 
a motivare la sua presenza 
fuori casa a quell’ora, se non 
dichiarando di aver indugiato a 
parlare con la fidanzata, Lucia 
Rimondot, che abita in una 
cascina al Chiornio. Una pat-
tuglia sale dai Rimondot. Lucia, 
alla domanda dell’interprete, 

spaventata, nega di aver visto 
poche ore prima l’amico. Nel 
frattempo verso l’alto sgusciano 
(o almeno così sembra) delle 
ombre: partigiani! La cascina è 
data alle fiamme. Lucia Rimon-
dot è trascinata a valle con il 
padre Michele. Il tribunale di 
guerra si riunisce di nuovo a 
casa Garelli e condanna i due 
giovani e il contadino alla pena 
di morte, da eseguire all’alba. 
Alle sette del mattino il capitano 
manda a bussare alla sacrestia, 
perché don Scalafiotti possa 
somministrare i sacramenti ai 
condannati. Alla presenza o 
grazie alla presenza del vicario 
la sentenza di morte è per la 
seconda volta riformata. Lucia 
Rimondot viene lasciata libera. 
Alle 8 Trabbia e Rimondot sono 
fucilati. Il paese, diversamente 
da tanti altri, non è stato dato 
alle fiamme né la gran massa 
degli ostaggi trucidati.

LE NOVITÀ DEL SETTORE SOCIALE

"COLLEGAMANTA" È IN PIENO SVILUPPO

IL CORAGGIOSO INTERVENTO DEL CONTE
LOMBARDI CONTRO LA RAPPRESAGLIA TEDESCA

CONSEGNATA UNA PERGAMENA AL FIGLIO
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Ecologia e rispetto del ter-
ritorio: un argomento che a 
primo acchito ci rimanda a 
problematiche di tipo “plane-
tario”, conseguenti al recente 
iper sviluppo tecnologico ed 
industriale e verso le quali ci 
sembra che sia principalmente 
compito delle grandi potenze 
della Terra, quello di prendere 
drastiche e fondamentali deci-
sioni a freno dell’inquinamento 
ed approvare protocolli mirati 
a ridurre la ormai constatata 
“febbre alta del pianeta”. Uno 
sviluppo tecnologico che mira 
al consumismo, il quale entra 
nelle nostre case prepoten-
temente ed inesorabilmente, 
cambiando attimo per attimo il 
nostro modo di vivere, donan-
doci anche una quotidianità 
con maggiori agi e comodità, 
ma riversando su ogni persona 
fisica vivente sulla terra una 
sorta di responsabilità subli-
minale sul destino del nostro 
pianeta.

Eccoci così all’interno di 
quei centri commerciali, che 
spuntano in men che non si 
dica,  impegnati nell’acquisto 
di indispensabile e superfluo, 
di un’innumerevole serie di 
prodotti che davvero aumenta-
no la qualità della nostra vita, 
ma è pur vero che si accompa-
gnano ad una percentuale di 
materia che verrà, quasi con 
gesto automatico, scartata per 
finire nel ben noto cassonetto 
dei rifiuti.

Qui entra in gioco la re-
sponsabilità di ciascuno di 
noi; quel piccolo involucro 
della merendina consumata ad 
ogni colazione, la bottiglia in 
plastica contenente l’acqua oli-
gominerale indispensabile per 
la salute del nostro organismo, 
le due bottiglie di vino di forma 
particolarmente sagomata che 
hanno spopolato nella cena tra 
amici della sera prima e che 
oggi giacciono sulla tavola, 
prive del loro buon nettare.

Tutto ciò, insieme ad una 
innumerevole quantità di altre 
cose alle quali potremmo de-
dicare ore  nel descrivere, sono 
elementi che ci  impongono 
una semplice ma obbligata 
scelta quotidiana: come sepa-
rarsene in quanto rifiuti.

Le Amministrazioni Comu-

nali dell’intera penisola ten-
tano ormai da anni la politica 
di sensibilizzazione sulla se-
parazione dei rifiuti riciclabili 

ed anche il Comune di Manta 
da tempo ha insediato meto-
dologie sul territorio utili alla 
raccolta e smaltimento dei 

rifiuti di vario tipo. Anno per 
anno aumentano i parametri 
minimi, fissati dallo Stato, di 
percentuale di differenziazio-
ne dei rifiuti. Il rispetto di tali 
parametri garantisce ad ogni 
Comune proporzionati rimbor-
si economici, unica via per la 
riduzione dei costi al cittadino 
sulla Tassa Rifiuti (T.A.R.S.U.).

Come già annunciato da 
tempo, si è finalmente giunti 
ad un incremento dei servizi 
di raccolta differenziata sul 
territorio comunale consistenti 
in tre precisi punti: 

il potenziamento dei punti 
di raccolta differenziata ve-
tro, carta e plastica; il nuovo 
servizio di raccolta cartone 
“porta a porta”; gli incentivi  
sull’impegno dimostrato nella 
corretta pratica del compo-
staggio domestico.

Gli attuali 10 punti di rac-
colta differenziata dislocati in 

VENGONO ISTITUITI NUOVI PUNTI DI RACCOLTA DI VETRO, CARTA E PLASTICA

RIFIUTI, UN NUOVO SISTEMA DI RACCOLTA

segue a pagina 6

Roberto Signorile
Assessore all’ambiente

Carissimi bambini e bambine di Manta ,
ho saputo che il vostro Comune vuole pro-

porre a tutti, adulti e bambini, la cultura della 
raccolta differenziata dei rifiuti. Vi sarete accorti 
già da tempo che in ludo-
teca cerchiamo di proporvi 
laboratori e attività che 
utilizzano materiale rici-
clato:bottiglie di plastica, 
tappi di bottiglia, carta, 
pigne, sughero… questo 
per abituarvi fin da piccoli 
a riciclare, recuperare, riu-
tilizzare una parte dei rifiuti 
che produciamo.                                                  

E anche in casa mi rac-
comando suggerite  ai 
vostri genitori e parenti  
la stessa proposta: inco-
minciamo a differenziare 
i rifiuti con metodo e se 
ne avvantaggeranno tutti. 
Allora avanti così!

Dimenticavo! Complimenti per i bellissimi 
addobbi natalizi che state fabbricando per 
abbellire il nostro paese, provvederò ad infor-
mare  Babbo Natale che ne sarà certo entu-
siasta e non mancherà di ricordarlo quando 
vi farà visita… Coraggio, aguzzate l’ingegno 

e inventate nuove possibilità di giocare e di-
vertirvi con materiale riciclato, ognuno di voi 
può fare qualcosa e questo “qualcosa” per 
quanto piccolo sia, sommato a quello di tan-

tissime altre persone può 
rendere migliore il nostro 
pianeta,parola di Mago 
Merlino.

Lo sapevate che il Co-
mune di Helsinki ha inse-
rito la gestione dei rifiuti 
nelle materie scolastiche?  
E che in Giappone viene 
insegnata anche negli asi-
li?  Infine la città modello 
per il riciclo è Canberra 
in Australia che ricicla il 
98% dei rifiuti prodotti con 
13 cassonetti davanti alla 
porta di casa e… molta 
educazione.

Ed  infine è arrivato 
il momento di farci gli 

auguri, grazie per tutte le cose belle che avete 
imparato  questo anno nella vostra ludoteca 
Buon Natale a tutti voi, ai fratelli, alle sorelle 
ai genitori e ai nonni, a tutti Buon Natale e 
Felice Anno Nuovo.

Vostro Mago Merlino

E MAGO MERLINO DIVENTA RICICLONE
LETTERA AI BAMBINI E ALLE BAMBINE DI MANTA
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varie vie comunali passeranno 
a 35 punti; verranno dimesse 
le attuali campane e sostituite 
con elementi di raccolta a 
cassonetto, distinti per colori 
ed informative applicate in 
base al tipo di rifiuto accettato 
ed alle modalità di smaltimen-
to. Questo primo importante 
nuovo servizio garantirà una 
più capillare possibilità di 
smaltimento differenziato dei 
rifiuti a servizio del cittadino. 
I cassonetti hanno un sistema 
di apertura del coperchio a 
pedale che permette lo stoc-
caggio di rifiuti smaltiti anche 
di dimensioni più grandi ri-
spetto all’ingresso consentito 
dalle attuali campane. Ogni 
cassonetto è munito di debite 
istruzioni sui materiali accettati; 
sono solo semplici precauzioni 
che se rispettate garantiranno il 
recupero effettivo del prodotto 
smaltito, senza ulteriori costi di 
mano d’opera per la separa-
zione prima dello smaltimento 
ai centri di conferimento. E’ 

doveroso infatti informare che 
il materiale riciclato è valido 
solo se puro come richiesto e 
non contaminato da altri tipi 
di rifiuto. La mescola quindi 
di materiali anche riciclabili 
ma differenti da quelli che 
verranno debitamente indicati, 
può comportare l’aggravio di 
costo di una eventuale sepa-
razione manuale o addirittura 
la mancata accettazione del 
rifiuto differenziato, con costi 
aggiuntivi per lo smaltimento 
in discarica generica.

La seconda importante in-
novazione sul servizio è la rac-
colta differenziata del cartone, 
in modalità cosiddetta “porta 
a porta”. Il cartone è un ele-
mento prezioso tra i vari rifiuti; 
inoltre comporta una notevole 
percentuale nelle quantità di 
raccolta rifiuti di un qualunque 
comune. Il servizio verrà svolto 
in pratica individuando vari 
punti territoriali ove già presen-
ti i cassonetti rsu; in tale ambito 
le aziende vicine dovranno 
restituire con corretta atten-
zione al buon accatastamento 

del materiale, tutti i cartoni da 
smaltire. Il servizio verrà svolto 
con cadenza settimanale ed il 
materiale dovrà essere depo-
sitato pronto per la raccolta 
solamente poco prima dell’ora 
fissata di passaggio.

Infine è prevista una ulte-
riore sensibilizzazione per la 
gestione del rifiuto di compo-
staggio; Manta ha provveduto 
negli anni passati a fornire 
debiti “composter” a chiunque 
avesse un giardino e ne avesse 
fatta richiesta. L’obiettivo è di 
ridurre al minimo il grosso 
quantitativo che comporta, 
durante i mesi estivi, lo smal-
timento nei cassonetti rifiuti 
solidi urbani dello sfalcio delle 
aree verdi. Il Comune di Manta 
applicherà specifiche condi-
zioni in Regolamento che, se 
dimostratamente rispettate, 
garantiranno un risparmio 
del 10% sulla Tassa di Smalti-
mento dei Rifiuti Solidi Urbani 
(T.A.R.S.U.).

La delibera comunale che 
approva tutte tali innovazioni, 
attenzione però, NON rispar-

mia di fissare precise sanzioni 
pecuniarie, dando incarico 
all’Ufficio di Polizia Munici-
pale, in collaborazione con 
l’Ufficio Tecnico Comunale e 
gli operatori comunali attivi 
sul territorio, per l’attivazione 
e l’applicazione di tutti i ne-
cessari controlli sul rispetto dei 
servizi. Siamo chiamati quindi 
ad una responsabilizzazione 
civile, presto punibile pecunia-
riamente in modo oserei dire 
anche “salato”.

Non verrà trascurata l’in-
formativa; a supporto di sche-
matici depliant redatti in col-
laborazione con lo C.S.E.A.( 
Consorzio Servizi Ecologia e 
Ambiente) e distribuiti a tutti 
i cittadini residenti a Manta, 
giovedì 20 dicembre 2007, 
presso la sala polivalente del 
Palazzo Comunale di Manta, si 
terrà un incontro informativo a 
cui, in special modo le aziende 
attive sul territorio ma anche 
ogni singolo cittadino, sono 
invitati a partecipare.

Roberto SIgnorile
Assessore all’ambiente

LEZIONE DEL PROFESSOR LIVIO BERARDO PER I RAGAZZI DELLE MEDIE

QUANDO L'IMMONDIZIA È "DIFFERENZIATA"
A MANTA È SOLO DEL 19%, OBIETTIVO DELLA REGIONE IL 45%

Lunedì 19 novembre, nel sa-
lone Arcobaleno, gentilmente 
concesso da don Beppe, tutti 
i ragazzi della Scuola Media 
accompagnati da numerosi 
insegnanti, hanno seguito con 
interesse ed attenzione una 
lezione particolare, tenuta dal 
professor Livio Berardo. Il tema 
trattato: i rifiuti e le problema-
tiche legate alla raccolta, allo 
smaltimento, al riciclaggio, al 
riutilizzo degli stessi, è stato 
efficacemente affrontato con 
il supporto di immagini proiet-
tate, ma soprattutto grazie alla 
competenza del relatore, in 
un recente passato Assessore 
all’Ambiente nella città di Bra 
ed attualmente membro del 
Consiglio di Amministrazione 
del Consorzio Albese Braidese 
Servizi rifiuti.

I ragazzi hanno avuto modo 

di approfondire la loro cono-
scenza circa le varie tipologie 
dei rifiuti, l’enorme quantità 
che se ne produce, i costi che 
rappresentano per le pubbliche 
amministrazioni oltre che per le 
famiglie, e si sono resi conto di 
come possono venir utilmente 
reimpiegati, con considere-
vole abbattimento di costi, se 

si attua una efficace raccolta 
differenziata.

Sebbene parecchie famiglie 
stiano già attuandola, a Manta 
la percentuale raggiunta (19%) 
è di gran lunga inferiore ai pa-
rametri (40% e dal 2008 45%) 
stabiliti dalla Regione.

E’ dunque necessario che 
tutti vengano maggiormente 
sensibilizzati ed informati e 
che tutti si attivino seriamente 
per avvicinarsi il più possibile 
all’obiettivo, onde non dover 
subire sanzioni assai onerose.

L’Amministrazione Comuna-
le di Manta, oltre a predisporre 
una raccolta più capillare con 
il posizionamento di numerosi 
nuovi appositi contenitori, ha 
scelto le scuole come tramite 
per la  sensibilizzazione che 
intende attuare presso tutte le 
famiglie.

I ragazzi sono stati invita-
ti, come primo momento di 
coinvolgimento personale, a 
ideare un logo ed uno slogan 
che diventeranno la carta di 
identità di tutta la campagna 
informativa, attraverso una 
gara nelle singole classi e tra 
le varie classi. Quando questi 
saranno a disposizione si po-
trà stampare il materiale che 
entrerà nelle case e le tessere 
raccolta punti che verranno 
distribuite, una per ragazzo, 
sulla quale segnare la quantità 
di plastica che porterà, un gior-
no fisso alla settimana, prima 
dell’ingresso a scuola, ad un 
addetto alla raccolta. Sono 
previsti piccoli premi durante 
i mesi scolastici, e al termine 
dell’anno scolastico premi 
più consistenti per i più attivi. 
Buona raccolta dunque!

I CARTONI VERRANNO RITIRATI "PORTA A PORTA"
continua dalla quinta
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Lunedì 5 novembre una de-
legazione dell’Anpi di Saluzzo, 
Verzuolo e Manta, alla presenza 
del sindaco di Manta Angelo 
Giusiano, del vicesindaco Ro-
berto Signorile, del consigliere 
comunale di Saluzzo Gianfranco 
Rosso, del presidente dell’Istituto 
storico della resistenza di Cuneo 
Livio Berardo, ha ricordato, come 
tutti gli anni, i partigiani caduti a 
fine ottobre nel territorio comuna-
le di Brondello. A questo evento 
ha legato un altro, consumatosi 
qualche mese dopo, sempre a 
Brondello, il 19 aprile 1945.

Il 29 ottobre 1944 Giovanbat-
tista Rabbia di Manta, Sebastiano 
Dentis di Villafranca e Francesco 
Vische di Saluzzo della 181a 
brigata Garibaldi cadono com-
battendo contro i tedeschi. Sono 
giovanissimi: età media 17 anni. 
Da poche settimane sono saliti in 
montagna. Forse l’inesperienza li 
ha fatti cadere nelle mani nemi-
che. Ma la loro gioventù ha un 
significato particolare, è un no 
stentoreo alla manovra portata 
avanti in quei giorni da Mussolini 
per dividere la resistenza e stac-
carne i ragazzi delle ultime leve. 
Proprio il 28 ottobre, anniversario 
della marcia su Roma, il Duce 
ha varato un’amnistia con cui 
promette ai giovani di leva e ai 
renitenti che si presentino ai pre-
sidi il perdono e la possibilità di 
essere avviati al lavoro anziché al 
servizio militare. Anche per la col-
laborazione che molti sacerdoti, 
senza accorgersi della trappola, 
prestano alle autorità repubbli-
chine, in provincia di Cuneo più 
di cinquemila rispondono alla 
chiamata. Tutto ciò, assieme con 
il sopraggiungere di un inverno 
precoce e aspro, renderà la vita 
dei partigiani assai dura.

Il 19 aprile 1945, alle soglie 
ormai della primavera e della 
liberazione, una pattuglia fascista 
piombò sulla base del distac-
camento “Morre” sempre della 
181a. Quel gruppo di partigiani 
aveva cinque giorni prima libera-
to dalla Castiglia una trentina di 
detenuti politici (in mezzo c’erano 
anche due o tre comuni che pro-
clamarono di voler combattere 
per la resistenza) per impedire che 
venissero deportati in Germania. 
Di fronte all’attacco una parte dei 
partigiani assieme con il grosso 
dei prigionieri riuscì a lanciarsi 

verso le alture. Caddero invece 
Ercole Bazzoni, Aldo Falchetti, 
Cesare Manetti, Attilio Parodi, 
Oreste Relandini, già vittime del 
Tribunale speciale, e Giuseppe 
Depetris, uno scalpellino oriundo 
di Barge, condannato per un rea-
to comune. Il capodistaccamento 
Antonio Ferrari, “Otto”, rimase 
con i ritardari per difenderli. 
Ferito e catturato, fu condotto 
a Saluzzo, torturato e ucciso. 

Prima di tutti era stata impic-
cata sul posto Anna Allisiardi 
di Costigliole, che, scagionata 
dall’accusa di essere una spia 
dei fascisti, aveva chiesto di 
restare in brigata. Vestita a tutto 
punto e armata come i partigia-
ni, per le rigorose disposizioni di 
Otto, si alzava un’ora prima dei 
compagni per potersi lavare con 
la necessaria riservatezza. Fu 
sorpresa proprio alla fontana e, 

per evitare ogni rumore, elimi-
nata con un cappio.

Horst Kutner (Jean), nato in 
Polonia, detenuto alla Casti-
glia per reati politici, che aveva 
funto da tramite fra detenuti e 
partigiani, perché ricoverato al-
l’Ospedale, fu trascinato a piedi 
fino a Saluzzo, convalescente di 
un’operazione per (finta) appen-
dicite, ma rocambolescamente 
sopravvisse.

ERANO PRESENTI ANCHE SINDACO E VICESINDACO DI MANTA

BRONDELLO, RICORDATI I PARTIGIANI CADUTI

STORIA DI MANTA,
FOTOGRAFIE CERCANSI

La Storia di Manta nell’otto e novecento, 
a cura dei professori Cetta e Livio Berardo, è 
in dirittura di arrivo. Fra qualche mese andrà 
in stampa. Gli autori, mentre lavorano alla 
stesura degli ultimi capitoli, stanno altresì cer-
cando immagini utili ad illustrare il testo. Chi 

possedesse fotografie di eventi o di persone 
che hanno avuto un ruolo nella vita sociale, 
economica e politica del paese sono invitati a 
prendere contatto con i curatori (0175 87948) 
oppure con l’assessore alla cultura Rosalba 
Pasero, presso il palazzo municipale.
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Quest ’anno non hanno 
mollato un mese. Salvo quello 
di gennaio. Gli altri tutti pieni, 
fitti di interventi e di servizi sia 
come A.I.B. (squadra antincen-
di boschivi), che come Squadra 
Comunale di Protezione Civile. 
Infatti questa squadra bifronte, 
condotta da Gianni Donalisio, 
nel 2007 ha accumulato  circa 
1800 ore lavorative. 

Onnipresenti in qualsiasi 
manifestazione, gli uomini (ma 
anche due donne), sul fronte 
della protezione civile hanno 
“macinato” più di 1100 ore 
a favore dei mantesi. Sono 
stati di grande supporto alla 
Polizia Municipale durante lo 
svolgimento di gare ciclisti-
che: 5° Giro del Marchesato 
ed ultima, il passaggio della 
12^  tappa del Giro d’Italia; 
nelle molteplici occasioni di 
manifestazioni culturali al 
Castello, una delle quali ha 
avuto la gradita presenza del 
Ministro dei Beni culturali, On. 
Rutelli; nella triste circostanza 
dei funerali della Contessa 
Elisabetta Provana De Rege; 
in occasione dell’annuale 
festa dello “Sci Club Manta” 
svoltasi quest’anno presso gli 
impianti sportivi comunali. 

Non è mancato l’ intervento 
delle tute arancioni  durante 
le feste “d’obbligo” mantesi 
come la festa patronale di San 
Leone Magno, l’ultima dome-
nica d’agosto ove, tra gli altri,  
provvedono ad un prezioso ser-
vizio di controllo della viabilità 
nei pressi del Santuario di San 
Leone.  Collaborano non solo 
col Comune ma anche con 
altri enti  e istituzioni come la 
Pro Loco e la Parrocchia  nello 
svolgersi di manifestazioni con 
cadenza annuale come la cor-
sa podistica in giugno, l’ormai 
famosa passeggiata gastrono-
mica del “Mangiamanta”, il 
pellegrinaggio parrocchiale al 
Santuario di Valmala, l’ ”Estate 
Ragazzi”.

Come squadra di protezione 
civile, infine, hanno  “esporta-
to “ la loro professionalità a 
Sampeyre in occasione della 
quinquennale “Baìo”, storica 
rievocazione della cacciata dei 
saraceni dalla valle Varaita, e 
non è mancata la partecipazio-

ne ad iniziative di utilità sociale 
quali  la “Colletta Alimentare” 
dove i volontari raccolgono, 
dalle persone che hanno fatto 
la spesa al supermercato, al-
cuni generi alimentari di prima 
necessità per offrirli a chi ne 
ha bisogno; la vendita di stelle 
di Natale per conto dell’A.I.L. 
Associazione italiana contro le 
leucemie.

Sul fronte, invece, degli 
interventi boschivi, obiettivo 
per il quale è nata la squadra  
A.I.B. nel lontano 1992, i 
volontari sono passati dalla 

routine ecologica  della pulizia 
dei boschi e dei sentieri della 
collina, quest’anno anche a 
Costigliole Saluzzo, ai veri e 
propri interventi di spegnimen-
to e bonifiche boschive, cro-
nologicamente: in febbraio a 
Sampeyre per lo spegnimento 
di un incendio scoppiato du-
rante la manifestazione de la “ 
Baìo”; a fine marzo nel nostro 
comune per la bonifica del ter-
reno andato a fuoco in località 
Santa Brigida, nei pressi del-
l’allevamento avicolo; a luglio 
per lo spegnimento di un in-

cendio a Ceretto di Costigliole 
e a Baldissero d’Alba per due 
giorni consecutivi. Insomma 
un bel d’affare per questo 
gruppo di venti volontari che 
non sentono l’avanzare del 
tempo e non si spaventano 
della mole di lavoro annua 
da svolgere, infatti, in questo 
periodo invernale scrutano il 
cielo aspettando la neve, ma 
che avrebbe bisogno di nuove 
e fresche forze per rispondere 
sempre meglio alle esigenze 
della cittadinanza.

gigi sobrero

L'AIB NON HA MOLLATO UN MESE
SEMPRE ATTIVA LA SQUADRA DI GIANNI DONALISIO: 1800 ORE LAVORATIVE NEL 2007

IL GRAZIE DEL SINDACO
Durante il 2007 è stato molto intenso ed utile 

il lavoro che la squadra AIB ha prestato sul ter-
ritorio mantese, ma anche di supporto ad altre 
squadre fuori Manta in situazioni d’emergenza.

In paese il loro operato consiste in vari in-
terventi di pulizia di strade collinari comunali 
e vicinali e di pulizia dei sentieri di accesso al 
Castello, interventi e controllo della viabilità e la  
regolamentazione dei parcheggi in occasione di 
grandi manifestazioni organizzate dal Comune, 
da altre associazioni o dal FAI.

L’intervento dell’AIB è sovente richiesto 
anche dalle scuole elementari o medie al fine 
di garantire un maggior controllo e sicurezza 

nei vari spostamenti dei ragazzi. Nei prossimi 
giorni i volontari AIB saranno ancora impegnati 
a recintare e mettere in sicurezza il campetto 
nell’area verde di Via Matteotti che metteremo 
a disposizione per la pista di ciclocross per 
venire incontro alla richiesta di alcuni ragazzi 
della scuola media.

Mi sento quindi in dovere di porgere un 
caloroso ringraziamento a tutti i componenti 
della squadra del presidente Gianni Donalisio 
per l’impegno e la disponibilità che dimostrano 
nei confronti del nostro territorio.

Angelo Giusiano
Sindaco di Manta
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Per la prima volta lo Sci Club 
Manta ha inaugurato la sua 
stagione 2007/’08 nella  nuova 
palestra di via Gerbola ed è sta-
to un successo. In un ambienta 
accogliente e luminoso si sono 
succeduti i vari momenti della 
serata a iniziare dal premio 
Atleta dell’anno consegnato 
dall’assessore Pelissero a Miculà 
Dematteis, il ben  noto ciclista 
della Val Varaita, protagonista 
sportivo in un ambiente non 
certo facile, come ben sappia-
mo, negli ultimi tempi. Le varie 
località sciistiche delle nostre 
zone hanno inviato i loro incari-
cati a descrivere e pubblicizzare 
i loro impianti vecchi e nuovi: 
la maggior parte ha cercato 
di contenere i nuovi prezzi e le 
nevicate delle ultime settimane 
hanno dato entusiasmo alle 
loro parole.

Lo Sci Club ha già diramato il 
calendario di massima delle gite: 
si parte da Limone Piemonte l’8 
dicembre in occasione della 
prova mondiale di Snowboard. 
Il 16 dicembre poi primo bus 
della neve a Pila in Val d’Aosta. 
Si prosegue il 13 gennaio a La 
Norma in Val Maurienne, il 20 
a Valloire, il 10 febbraio sul 
Monte Rosa e il 16 marzo in Val 
Thorens. A San Martino di Ca-
strozza, dal 6 al 9 marzo,week 
end da non perdere, in albergo 
a 4 stelle. Ma durante la sta-
gione non mancheranno altri 

appuntamenti e sorprese.
Nel 2005 una delle più riu-

scite manifestazioni del nostro 
Club è stato il Backcountry 
Race organizzato dalla sezione 
Snowboard. In quella occasio-
ne, di cui è stato proiettato un 
interessante video Sky durante 
la serata, è risultato un avan-
zo economico discretamente 
importante, tanto da portare il 
direttivo della giovane sezione 
alla decisione di devolverlo in 
beneficenza. Così, una parte è 
andata all’asilo di Manta, poi al  
Soccorso Alpino locale, ad un 
gruppo che sta costruendo un 
Ospedale in Nepal, all’ospedale 
“mantese” di Sololo e alla LIR 
(Sandro Biella) operante in Mo-
zambico. Gesto bellissimo degli 

snowboardisti che continuano 
nella loro brillante attività.

Da 13 anni all’interno dello 
Sci Club opera con entusiasmo e 
risultati incoraggianti la  squadra  
agonistica diretta dall’infatica-
bile Manu Fina. Non sempre i 
risultati sportivi sono pubblica-
ti: l’esagerato agonismo può 
contrastare con l’obiettivo della 
squadra che è quello di “cresce-
re e migliorare la forma fisica dei 
ragazzi, ma anche accrescere il 
loro carattere” dice Fina. Tutto 
questo fa veramente onore allo 
Sci Club.

Lo spazio non ci consente 
di descrivere poi l’entusiasmo 
che ha pervaso i soci che si 
sono tesserati in serata (circa 
400): si sono vinte tavole da  

snowboard, sci, orologi e una 
bella bici che è andata a un 
mantese.

E’ giusto ricordare, in chiusu-
ra, coloro che hanno affiancato 
il direttivo nel portare  avanti 
non solo la serata, ma tutto 
il programma della stagione: 
l’Amministrazione comunale 
(Sindaco, Assessori, Consiglio, 
impiegati e operai), la Protezio-
ne Civile, la Pro Loco, la ditta 
fratelli Giusiano, la famiglia 
Fino, il Sig. Roggero dei Pro-
duttori Dianesi dei vini degustati 
oltre ai volontari (molti!) che si 
sono prestati.

Che dire ancora? Che nevi-
chi, nevichi, nevichi… e Buone 
Feste a tutti!

Il direttivo dello Sci Club

LA NUOVA STAGIONE PROMETTE BENE
SCI CLUB MANTA

SPORT, DOPO LE FESTE SI RIPARTE DI SLANCIO
Dopo i mesi autunnali, i vari 

campionati di volley e di calcio si 
fermano per la pausa natalizia e 
con essi anche le società sportive 
mantesi. 

Il “Volley Manta” ha schierato 
quest’ anno ai nastri di partenza 
tre squadre nei rispettivi campio-
nati suddivisi per fasce di età che 
vanno dagli 8 ai 13 anni, dai 14 
ai 17 e oltre i 18. Ci sono stati 
i normali avvicendamenti tra le 
ragazze: qualcuna per impegni di 
studio o altro ha mollato, ma altre 
si sono fatte avanti per sostituirle 
degnamente e così il gruppo si 
presenta ben affiatato e determi-
nato a mettere in pratica i consigli 

dei bravissimi ed instancabili Lele 
e Jan. Il “Manta Calcio”, dopo 
alcuni momenti di “affanno”, 
sembra aver trovato la strada 
giusta per portare a termine un 
campionato dove i risultati sono 
sì importanti, ma lo sono di più 
l’amicizia e lo spirito di squadra. 
L’augurio personale è che si crei 
un gruppo sempre più coeso 
dove possano trovare spazio tutti 
i giocatori mantesi.

L’Associazione Ginnastica va 
avanti con corsi di vario ordine 
e grado e sempre più ragazzine, 
anche giovanissime, si avvicinano 
alle varie discipline proposte che 
vanno dalla ginnastica artistica 

alla danza classica, dalla danza 
moderna al funky-jazz.

Per restare in tema di ballo 
grande successo stanno riscuo-
tendo le serate occitane magi-
stralmente organizzate dal signor 
Celeste Bisotto dell’associazione 
La Farandoulo” 

Lo Sci Club Manta con la 
serata inaugurale ha aperto una 
stagione che speriamo sia meno 
problematica di quella prece-
dente quando la mancanza di 
neve ha costretto gli instancabili 
collaboratori del presidente Gia-
comino a veri tour de force per 
andare a cercare la neve 

Il tennis viaggia ormai su una 

“frequenza internazionale” e 
Dennis con le giocatrici Rosatello 
e Gariglio si stanno togliendo 
delle gran belle soddisfazioni 
in giro per l’Europa e non sol-
tanto.

Chi non si muove dagli im-
pianti sportivi sono invece An-
drea, Jessica, Lena e Franco che 
costantemente contribuiscono 
alla buona riuscita di tutto quanto 
prende vita nell’impianto stesso

A loro e a tutti gli sportivi 
mantesi e non, va il mio grazie 
e l’augurio per un sereno Santo 
Natale.

Giorgio Pelissero
assessore allo Sport
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L’assessorato al Turismo 
di Manta in collaborazione 
con la Tipogafia Graph-Art di 
Manta ha realizzato una serie 
di 16 cartoline artistiche del 
nostro paese, che sono con-
fezionate in due serie di otto 
ciascuna in eleganti cofanetti 
su cui è riportata la piantina di 
Manta con i suoi monumenti i 
numeri utili e le localizzazioni 
delle attività che hanno colla-
borato con il loro contributo 
alla realizzazione dell’inizia-
tiva. L’iniziativa fa parte di un 
percorso iniziato con la stam-
pa del nuovo depliant istitu-
zionale turistico, percorso teso 
a far conoscere sempre più 
Manta e suoi splendidi angoli 
al di fuori dei propri confini e 
far sì che chi viene nel nostro 
paese in visita, possa portar-
si a casa un ricordo, o possa, 
magari mandando i saluti a 
parenti ed amici, fare cono-
scere tramite questo semplice 
strumento  le nostre eccellenze 
artistiche e territoriali. Le car-
toline di Manta erano ormai 
poche e vetuste, con questo 
si è voluto provvedere ad un 
loro rinnovo anche con una 
nuova e migliore veste gra-

fica oltre che con la stampa 
su carta pregiata. A tutte le 
attività che hanno partecipa-
to economicamente alla rea-
lizzazione dell’iniziativa, con-
tribuendo a ridurre il costo di 
produzione e di conseguenza 
di vendita al pubblico, oltre a 
Silvano ed Angelo della tipo-
grafia Graph-Art, va il mio gra-
zie personale per la loro gran-
de disponibilità e sensibilità 
dimostrata. Così come a Vitto-
rio Giordanino  per la messa a 
disposizione gratuita di alcuni 
suoi scatti fotografici utili alla 
realizzazione dell’opera.

Ai Mantesi rivolgo un invi-
to a visionarle ed acquistarle, 
possono essere un piacevole 
gadget,  non solo per i turisti 
ma anche per i residenti, ma-
gari da regalare a parenti ed 
amici per le prossime festività 
natalizie. Le cartoline saranno 
in vendita presso: Tabaccheria 
Quaglia, Cartolibreria Mattio 
Laura, Bar-Tabacchi Nando ol-
tre che presso l’ Anagrafe del 
Comune di Manta al costo di 
€ 4,00 per ogni confezione di 
otto cartoline.

Giovanni Quaglia
assessore al Turismo

NUOVE CARTOLINE ARTISTICHE
SEDICI SOGGETTI CONFEZIONATI IN DUE SERIE

MI CATU A LA MANTA E... VOLO IN TUNISIA
INIZIATIVA PROMOZIONALE DELL'ASSESSORATO AL COMMERCIO

«Mi catu a la Manta… e volo in Tuni-
sia»: no, non è quello che ho deciso di 
fare dopo le feste natalizie, ma ciò che 
sicuramente accadrà a qualcuno di noi 
mantesi che ancora crediamo in una 
comunità a misura d’uomo dove conta 
di più un saluto cordiale di benvenuto 
che una scritta a caratteri cubitali che 
annuncia l’ennesimo “sotto costo”.

Quest’anno un gruppo di commercian-
ti mantesi vuole premiare la fedeltà dei 
propri clienti con un concorso che pre-
vede il sorteggio, tra coloro che avranno 
effettuato i propri acquisti nei negozi ade-
renti all’iniziativa, di un viaggio in Tunisia, 
di una settimana per due persone.

Saranno anche sorteggiati un televiso-
re LCD LG 19, una macchina fotografica 
digitale Canon A470 5MP, un telefonino 
Nokia 5070, un lettore MP3 Creativa Zen 

Stone e moltissimi buoni acquisto da 50 
a 25 euro.

L’iniziativa fortemente sostenuta dalla 
Pro Loco di Manta (che con la dottoressa 
Anna Maria Teresa Berardo ha curato la 
parte burocratica), è stata sponsorizzata 
dalla Cassa di risparmio di Saluzzo a cui 
va il nostro ringraziamento.

Non ci sono limiti alle schede con cui 
ognuno potrà partecipare al sorteggio 
che si terrà nel salone del municipio alle 
21 di lunedì 7 gennaio 2008 e che si 
concluderà con un grande rinfresco.

Chi più concentrerà i propri acquisti 
nei negozi indicati sulla locandina avrà 
maggiori possibilità di vincere.

Dopo le feste, quindi buon viaggio… 
ai fortunati.

Giorgio Pelissero
assessore al Commercio
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L’espressione proverbiale vuo-
le mettere in evidenza che senza 
mezzi adeguati  non è possibile 
realizzare  ciò che si vorrebbe 
e si rischia anche di fare brutta 
figura. Per una pubblica ammi-
nistrazione efficiente, che voglia 
soddisfare le sempre maggiori 
esigenze dei cittadini, le tecno-
logie non mancano e nemmeno 
le idee; il fatto è che per ottenere 
maggiori servizi occorre avere 
anche le persone e invece la 
politica nazionale sul personale 
degli Enti pubblici da diversi 
anni va solo nella direzione del 
risparmio.

Non si creda che io sia con-
trario al risparmio in un settore 
che costa molto allo Stato, 
vorrei solo che una volta tanto 
si potesse veramente distinguere 
quali Comuni hanno necessità di 
aumentare il numero di addetti e 
quali invece hanno tanti addetti 
da non sapere dove “parcheg-
giarli”. 

Anche la finanziaria 2007, 
quella in scadenza, ha decretato 
dei limiti alle assunzioni e così 
un Comune come Manta che 
nel passato è stato fin troppo 
“virtuoso” può, al massimo, 
assumere due persone, ma solo 
perché casualmente ci sono state 
due dimissioni (un pensionamen-
to e un trasferimento) altrimenti 
nemmeno questo sarebbe pos-
sibile.

I settori più sguarniti sono 

quelli dei cantonieri e degli 
uffici amministrativi e in questi 
settori  assumeremo; ma il pro-
blema maggiore resta quello di 
organizzare il lavoro perché il 
difficile è trovare un equilibrio tra 
esigenze contrastanti sempre in 

crescita, senza scontentare trop-
po qualcuno.  E’ ovvio che se gli 
uffici comunali restano sempre 
aperti al pubblico  la gente è 
soddisfatta ma il lavoro d’ufficio 
si blocca ; se l’autista dello scuo-
labus accompagna gli alunni a 

svolgere attività pomeridiane, le 
scuole saranno soddisfatte ma 
il lavoro di cantoniere resterà 
fermo e qualcuno protesterà; se 
si organizzano eventi culturali 
l’Assessore da solo non potrà  
pensare a tutto, un impiegato 
dovrà aiutarlo per scrivere e 
spedire gli inviti, far stampare le 
locandine, contattare gli artisti, 
tenere la contabilità e così via, 
ma un ufficio turismo non c’è ed 
allora bisogna riuscire a ritaglia-
re qualche scampolo di tempo 
anche per questo. 

Sui problemi degli anziani 
ho già scritto nel numero pre-
cedente e non mi dilungo, ma 
credo non sia sbagliato ricordare 
che se l’età media continua ad 
aumentare, continuerà anche 
ad aumentare il fabbisogno di 
assistenza, ma forse chi dovreb-
be stanziare i fondi  (che restano 
fermi al palo) si troverà nella 
stessa nostra situazione e anche 
“lui” dovrà trovare un equilibrio 
tra le varie esigenze. 

E allora credetemi, d’ora 
in avanti, quando andremo a 
nozze, non aspettiamoci più di 
trovare i migliori manicaretti ma 
più semplicemente i famigerati 
fichi secchi, che, a pensarci 
bene non sono poi così male 
rispetto ad altri menu serviti in 
luoghi nemmeno molto lontani 
da noi.

Franco Orlandino
Assessore

ADAS, NEL 2007 BEN 190 DONAZIONI

LE NOZZE CON I FICHI SECCHI
PERSONALE, FINANZIARIA E DIFFICOLTÀ DI GESTIONE

Il gruppo di Manta dell’ ADAS 
ringrazia l’amministrazione co-
munale per aver dato modo al 
capo gruppo locale di illustrare, 
durante il consiglio comunale 
aperto al pubblico il 5 settem-
bre scorso, i festeggiamenti 
del 50ennale dalla fondazione 
dell’associazione. In quell’oc-
casione e’stata succintamente 
ripercorsa la storia dell’ADAS 
dai primi tempi a oggi e un 
dato che inorgoglisce sono le 
circa 2700 donazioni che i 22 
gruppi locali hanno raggiunto 
nel 2007.

Il gruppo di Manta, nel suo 
piccolo, ha contribuito con le 

sue 190 donazioni al notevole 
risultato raggiunto. Ma il no-
stro paese puo’ fare di piu’. Il 
problema e’ riuscire a contat-
tare i possibili (giovani e meno 
giovani) donatori in un paese 
che conta centinaia di residenti 
che “non si vedono” o meglio 
che raggiungono Manta solo 

la sera. L’opera della gente di 
buona volonta’ che gia’ dona 
è appunto quella di parlare con 
tutti coloro che non conoscono 
la donazione perche’ il veicolo 
piu’ importante della nostra 
propaganda e’ proprio il con-
tatto personale che sinora ha 
funzionato bene. 

Dalle pagine di questo gior-
nale, quindi, lanciamo ancora 
una volta il nostro piccolo 
appello perche’ le file del no-
stro gruppo siano sempre piu’ 
folte. Segnaliamo che, oltre 
alle emoteche degli ospedali 
di Saluzzo e  di Savigliano, 
aperte negli orari conosciuti, 
la Banca del Sangue della citta’ 
di Torino (che redistribuisce il 
sangue raccolto agli ospedali 
regionali che ne abbisognano) 
sara’ a Manta sabato 8 marzo, 
domenica 6 luglio e sabato 8 
novembre 2008.

Buone feste!
Riccardo Signorile

CONTRIBUTI ALLE ASSOCIAZIONI
Si ricorda a tutte le Associazioni Mantesi, che le domande di 

contributo per l’anno 2008 devono essere presentate all’ufficio 
protocollo del Comune entro il 31dicembre 2007, al fine della 
predisposizione del relativo piano di riparto.

Gattini 
cercano 
casa!
Rivolgersi in Municipio 
tel. 0175/85205
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UN SETTORE IMPORTANTE PER L'ECONOMIA LOCALE
INTERVISTA AL CONSIGLIERE GIANBATTISTA MONDINO ESPERTO DI FRUTTICULTURA

Martedì 13 novembre la Pro 
Loco ha fatto visita alla Casa di 
Riposo Maero. Il gruppo Giu-
siano (Franco, Bruno, Walter) 
– a cui va un caldo e sentito 
ringraziamento – accompagnato 
dal fisarmonicista Beppe, ha 
allietato con canzoni popolari 
ed orecchiabili l’incontro, a cui 
hanno partecipato numerosi 
ospiti. Lo spirito gioioso della 
giornata si è concluso con un 
semplice buffet, apprezzato dai 
presenti.

Domenica 25 novembre, in 
collaborazione con il Consiglio 
Pastorale, si è svolta, all’interno 
dell’oratorio Arcobaleno, la 
3^ Festa dell’Anziano. La ma-
nifestazione è stata aperta dalla 
S.Messa, cui ha fatto seguito 
la consegna di attestati vari, 
diversificati a seconda dell’età 
e conclusa con un gustoso 
rinfresco. A differenza delle due 
precedenti edizioni, si è dovuto 
constatare con dispiacere che i 
partecipanti erano decisamente 
meno numerosi: si cercherà di 
capirne il perché.

Splendido il colpo d’occhio 
offerto da via Roma, domenica 
2 dicembre, per la gran massa 

di visitatori e di curiosi, che si 
muovevano con difficoltà tra le 
oltre quaranta bancarelle che 
si susseguivano lungo tutta la 
strada. Molto apprezzato è stato 
il “calesse” natalizio, con tiro a 
due, che per tutto il pomeriggio 
ha portato a spasso per il pae-
se i più piccoli; come pure la 
presenza di Babbo Natale (Elio 
Giordanengo) e Mamma Na-
talina (Noemi Gioeli), generosi 
dispensatori di caramelle e di… 
simpatia; e altresì la distribuzio-
ne di vin brulè (una trentina di 
litri) da parte degli amici Alpini, 
e di buone caldarroste (oltre 
130 kg.), preparate dagli esperti 
môndajè Celin (Barra) e Bruno 
(Arnaudo). Tutto si è svolto sotto 

le splendide decorazioni – frut-
to di lungo ed attento lavoro 
– pendenti dai lampioni della 
via, ideate da Lia Pavan e pre-
parate dalla stessa con l’aiuto 
di mamma Vittorina, di Claudia 
e Federica Torre, e di Giulio 
Allione.Un grazie particolare va 
a Carlo Scaramozzino che, per 
l’occasione, ha offerto i rami 
di pino.

Ed eccoci a Natale, che 
vedrà allestito in S.Maria del 
Monastero il presepe rinasci-
mentale della prof.ssa Mitty 
Perrotta, finalmente completato 
dalla capanna della natività 
in legno, costruita dall’amico 
Davide Binello; in S.Rocco, 
invece, farà bella mostra di sé 

il presepe meccanico di Fabio 
Gabutti, già apprezzato lo 
scorso anno.

Allegato al presente numero 
di Manta Oggi vi è il Calen-
dario 2008, realizzato grazie 
all’apporto di numerosi spon-
sor (compaiono nelle pagine 
interne dello stesso), fra cui la 
Cartiera Burgo, fornitrice della 
carta necessaria alla bisogna; 
un sentito ringraziamento va, 
inoltre, a Silvano Audisio ed 
a Vittorio Giordanino per le 
splendide foto fornite; ed alla 
Graph Art di Angelo Audisio, 
per la cura e l’amore messi nella 
realizzazione dell’opera. Sarà, io 
penso, una piacevole e gradita 
sorpresa per i mantesi sparsi 
per il mondo, a cui verrà inviato 
entro la fine del 2007.

Nel congedarmi e nel rin-
graziare quanti, con il loro 
contributo, hanno reso più 
ricca la Pro Manta – primi fra 
tutti lo splendido staff interno 
– desidero porgere a nome 
della nostra Associazione i più 
sinceri voti augurali di un Buon 
Natale e di un felice e sereno 
Anno Nuovo.  

Piero Bussi

UN AUTUNNO VISSUTO INTENSAMENTE
QUI PRO MANTA

Venerdì 11 gennaio 2008 è convocata l’Assemblea di tutti i 
soci della Pro Manta, per procedere all’elezione dei componenti 
del nuovo Direttivo, essendo decorso il termine triennale della 
precedente elezione.

Verrà affissa apposita locandina per informazioni più partico-
lareggiate concernenti il luogo e l’ora.

Piero Bussi 
Il Presidente

ASSEMBLEA DEI SOCI

Gianbattista Mondino, 52 
anni, già assessore all’Agricoltura 
e attuale consigliere comunale 
di maggioranza, di professione 
frutticoltore conosce molto bene 
i problemi del settore. Con lui 
abbiamo fatto una chiacchierata 
informale per conoscere meglio i 
problemi di un settore che incide 
molto nell’economia locale.

Com’è andata l’annata agri-
cola nel 2007?

Sostanzialmente si può dire 
che l’annata sia andata bene, 
nonostante le difficoltà e le 
incertezze che da sempre con-
traddistinguono il settore della 
frutticoltura quali la grandine, il 
gelo e la siccità. Non conoscia-
mo ancora i dati definitivi, ma 
nel complesso siamo fiduciosi.

Com’è la qualità della frutta 
che si raccoglie qui a Manta?

Per quanto riguarda la qua-
lità dei nostri prodotti non ho 

alcuna incertezza nel dire che 
è ottima.

Quali sono le principali va-
rietà?

Non parlerei tanto invece 
delle varietà perché il discorso 
sarebbe troppo lungo proprio 
a causa della molteplicità dei 
frutti.  A Manta comunque 
si coltivano preferibilmente 
mele, pesche, nettarine, kiwi e  
prugne. Non dispongo di dati 
certi, ma presumo che i frutti di 

maggior produzione siano  kiwi 
e nettarine. 

A proposito di qualità, in 
passato ci sono state polemiche 
sull’eccessivo uso di antiparas-
sitari…

In generale e anche qui a 
Manta, essendo le aziende 
ortofrutticole seguite da tecnici 
specializzati, l’impiego degli 
antiparassitari si è ridotto tan-
tissimo. Se ne fa un uso mirato 
e controllato. Proprio dai con-

trolli risulta che molte aziende 
sono ormai a “residuo zero”, 
cioè nei frutti non c’è traccia di 
antiparassitari.

Quanta manodopera impie-
ga il settore frutticolo?

Non dispongo purtroppo di 
dati precisi, ma la situazione 
oggi fa sì che la manodopera 
stagionale sia ormai appannag-
gio degli stranieri perché non 
c’è più quella locale che ha altri 
interessi.

Parliamo di costi: qual è la 
situazione oggi?

Oggi le aziende ortofrutticole 
sono in difficoltà perché, al di là 
della manodopera, i costi delle 
materie prime (antiparassitari, 
concimi, gasolio da trazione, 
ecc.) sono aumentati moltissimo 
e sono assai onerosi anche gli 
impianti e la gestione dell’an-
tigrandine, dell’antibrina e dei 
sistemi di irrigazione. 


